
 

 

 

                             

Il Sindaco 

 

Emergenza Coronavirus: restiamo a casa!  Un dovere nei confronti di noi stessi, dei 

nostri affetti e di chi sta lottando in prima linea per la vita  

 

Care concittadine e cari concittadini 

 

Mi trovo a rettificare parzialmente quanto leggerete a pagina 1 e a pagina 3 del presente 

numero di “Comunicare”.  

Come avete potuto notare l’emergenza Coronavirus, ci ha portato nel giro di pochissimi giorni 

a modificare drasticamente le nostre abitudini e i nostri comportamenti, andando a limitare 

fortemente le nostre libertà personali e sociali, al fine di contenere ciò che è stato dichiarato 

ufficialmente dall’Organizzazione Mondiale della Sanità come “pandemia”. 

 

Comprenderete perfettamente quindi, che la situazione da quando alla fine di febbraio, ho 

pensato di scrivervi su questo numero del giornale invitandovi a “modificare i comportamenti 

senza ridurre la socialità”, è completamente cambiata, e purtroppo ad oggi, è estremamente 

necessario attenersi in maniera scrupolosa a quanto espresso dal DPCM del 11 Marzo, 

rimanendo a casa ed evitando di uscire se non per necessità urgenti legate a motivi sanitari o 

di lavoro.  

 

Lo sforzo che insieme dobbiamo fare, e che già stiamo facendo, è quello di ripensare 

rapidamente alla nostra rete sociale in un altro modo, utilizzando tutti i canali e gli strumenti 

possibili a nostra disposizione, compreso quelli digitali, per continuare a sentirci una 

comunità attenta, unita e capace di sostenere anche chi in questo momento è più fragile e in 

difficoltà. Ma dobbiamo farlo rimanendo a casa. Proprio per questo, l’Amministrazione 

Comunale ha messo in campo rapidamente un sistema di supporto a domicilio per gli anziani 

e le persone costrette a casa (i riferimenti li troverete nel retro di questo volantino). 

 

Ciò che invece non può e non deve assolutamente cambiare rispetto al mio precedente invito 

è il senso di fiducia l’uno dell’altro e soprattutto nei confronti delle istituzioni che in questo 

momento sono impegnate al massimo per garantire tutte le misure necessarie per far fronte 

all’emergenza.  

 

Mi rendo conto che il sacrificio richiesto è molto impegnativo, ma tutto andrà bene solo se in 

questo momento saremo capaci di rispettare le prescrizioni indicate. Rinunciare a uscire oggi 

sarà la condizione necessaria per poter tornare alla nostra vita il prima possibile. 

 

E quando tutto sarà finito, finalmente ci riabbracceremo come abbiamo sempre fatto. Io e 

tutta l’Amministrazione Comunale saremo a vostra disposizione ora più che mai, perché in 

questo momento di isolamento a fare la differenza sarà proprio il comportamento di tutta la  

collettività 

 

Il vostro Sindaco  

Dario Veneroni 


